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Crocetta, martedì in Aula 
la mozione di sfiducia 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Sarà discussa martedì prossimo la mozione di sfiducia nei 
confronti del presidente del presidente della Regione, Rosario Crocetta, 
presentata da Movimento 5 Stelle e Gruppo Musumeci, con il soccorso 
del vice capogruppo del Pdl all'Ars, Marco Falcone, che ha così 
consentito di raggiungere il numero minimo di firme, 18, necessario per 
potere iscrivere la sfiducia all'ordine del giorno. Si annuncia un dibattito 
piuttosto serrato, tant'è che l'Aula è stata convocata per le ore 11, invece 
che alle 16 come avviene solitamente. La decisione è stata adottata dalla conferenza dei 
capigruppo dopo la richiesta del presidente del Pd, Baldo Gucciardi, di non calendarizzare per la 
seduta di domani le comunicazioni che Crocetta avrebbe dovuto fare sullo stato della sua 
maggioranza. 
«Abbiamo superato le difficoltà - ha detto Gucciardi - a questo punto il dibattito previsto per 
venerdì appare superfluo, anche perché chi vorrà dire la sua sul governo potrà farlo martedì, 
nella seduta d'Aula per la mozione di sfiducia». Il presidente dell'Ars, Giovanni Ardizzone, dopo 
avere comunicato all'Aula la decisione della conferenza dei capigruppo, ha rinviato la seduta 
perché, secondo il regolamento non possono essere trattati argomenti, prima della mozione di 
sfiducia. Anche se così non fosse, l'altro ieri, Sala d'Ercole ha chiuso i battenti dopo appena 
venti minuti per mancanza di argomenti da dibattere. 
La mozione di sfiducia, dunque, potrà essere dibattuta grazie alla sottoscrizione dell'atto da 
parte di Marco Falcone, nonostante il gruppo parlamentare del Pdl, del quale è vice capogruppo, 
nel corso di un'apposita riunione avesse chiesto a M5S e Gruppo Musumeci di soprassedere e 
presentare la mozione dopo la conclusione della sessione di bilancio. Proposta respinta al 
mittente dal capogruppo del M5S, Giancarlo Cancelleri, che, oltre le 14 firme dei componenti del 
suo gruppo parlamentare, contava anche sulle 4 del Gruppo Musumeci. Ma Pippo Currenti ha 
dichiarato di non essere d'accordo, facendo così venire meno la diciottesima firma utile per 
iscrivere la «sfiducia» all'ordine del giorno dell'Aula. Marco Falcone (nomen omen), ha subito 
messo a disposizione la propria firma, per consentire il dibattito sulla mozione di grillini e Gruppo 
Musumeci. Anche se non l'hanno sottoscritta, anche gli altri deputati del Pdl voteranno la 
sfiducia. «Non avremmo voluto togliere prezioso tempo all'Ars - ha sottolineato il capogruppo del 
Pdl, Nino D'Asero - in un periodo delicato come l'attuale che ci richiama tutti al senso di 
responsabilità. Ma al momento del voto, non potremo che dire sì alla sfiducia». 
Una mozione che difficilmente raggiungerà i 46 voti necessari per essere approvata. Sulla carta, 
le opposizioni possono contare su 37-38 voti. Che dalle fila della maggioranza possano 
manifestarsi franchi tiratori è da escludere, casomai potrebbe accadere il contrario. Perché nel 
caso la sfiducia fosse approvata, con Crocetta andrebbero a casa anche gli altri 89 deputati 
dell'Ars. 
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Patto dei sindaci 
 
Palermo. Il presidente della Regione, Rosario Crocetta, insieme con una quarantina di sindaci, 
in rappresentanza di 210 comuni dell'Isola, hanno firmano, a Bruxelles, il primo accordo sul 
«Patto dei sindaci», finalizzato a lanciare il più grande progetto di energie alternative in mano 
pubblica mai avviato da una regione europea. Il progetto, nella fase attuale, consentirà l'utilizzo 
di nuove risorse che verranno assegnate dalla Banca europea per gli investimenti pari a 3 
miliardi di euro, con un'occupazione complessiva di 45 mila nuovi posti di lavoro. «Il progetto - 
ha detto Crocetta - quando coinvolgerà tutti i 380 comuni della Sicilia arriverà a 5 miliardi di euro 
e porterà un incremento del Pil dell'1%, un grande volano di rilancio dell'economia e 
dell'occupazione, di tutela dell'ambiente e risanamento dei conti pubblici. L'autoproduzione di 
energia da parte dei comuni. inoltre, comporterà l'abbattimento del 50% della spesa energetica a 
carico dei bilanci degli enti locali». Per il presidente Crocetta, «la Sicilia diventa, con il progetto 
avviato, una regione modello e moderna in grado di interpretare le politiche europee e puntare 
con forza alla salvaguardia dell'ambiente». La Regione ha già stanziato circa 10 milioni di euro 
per lo start-up del «Patto» da destinare ai comuni che vi aderiscono e che potranno già iscrivere 
le somme nei loro bilanci. 
 
 
24/10/2013 
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Consorzio 
Jonia-Etna 
Taormina 
pronto al via 
 
Tony Zermo 
Sapete che Crocetta, anticipando il governo nazionale, ha sciolto le 
Province e che al loro posto dovranno sorgere i liberi consorzi di 
Comuni? Bene, se ne sta per costituire uno che si chiamerà "Jonia 
Taormina Etna" tra le località della zona jonica e valle dell'Alcantara 
unitamente ai centri della zona etnea. Dopo il vertice dei giorni scorsi 
all'hotel San Pietro i sindaci dei Comuni che faranno parte del nuovo 
ente stanno intensificando i contatti. 
Si parla di un "contenitore" programmatico che, allo stato attuale delle cose, dovrebbe 
abbracciare circa 35 località, almeno 169 mila 781 residenti in una densità di 231 abitanti per 
km, ed un totale di 72 mila 654 famiglie, in una superficie complessiva di 1.059,17 kmq. 
I Comuni della Provincia di Messina che sinora hanno dialogato per l'adesione e quindi la 
formazione del Libero Consorzio sono 22: Taormina, che avrebbe il ruolo di Comune capofila, 
Giardini Naxos, Santa Teresa di Riva, Francavilla di Sicilia, Gaggi, Letojanni, Savoca, S. Alessio 
Siculo, Graniti, Castelmola, Santa Domenica di Vittoria, Antillo, Limina, Casalvecchio Siculo, 
Forza d'Agrò, Motta Camastra, Malvagna, Moio Alcantara, Roccella Valdemone, Mongiuffi Melia, 
Gallodoro, Roccafiorita. 
Da definire, ed ancora abbastanza fluida, la situazione dei Comuni etnei. Sono almeno 13 i 
centri della Provincia di Catania che dovrebbero sposare il progetto: Giarre, Riposto, Mascali, 
Randazzo, Fiumefreddo di Sicilia, Zafferana Etnea, Santa Venerina, Linguaglossa, Calatabiano, 
Piedimonte Etneo, Castiglione di Sicilia, S. Alfio, Milo. A questi potrebbero aggiungersi anche 
Bronte e Maletto. In sostanza, ai circa 54 mila abitanti del versante jonico alcantarino si 
aggiungerebbero circa 115 mila del versante catanese (nell'ipotesi che i Comuni catanesi 
aderenti siano 13), per dare vita al Consorzio che di fatto intende diventare un punto di 
riferimento sul territorio in concomitanza con la ormai prossima soppressione delle Province. 
Con l'eventuale presenza di Bronte (e Maletto) il dato salirebbe a 138 mila residenti con quelli 
del messinese. 
C'è anche un terzo scenario che terrebbe conto dell'ipotesi di defezione di Randazzo, ed in tal 
caso il numero di tutti i residenti dei centri etnei coinvolti scenderebbe a 104 mila. I numeri sono 
fondamentali perchè, in ogni caso, l'obiettivo imprescindibile è quello di raggiungere la soglia 
minima dei 150 mila abitanti, prevista nella normativa sui liberi consorzi. 
Le dichiarazioni di adesione dovranno essere ratificate, intanto, dai singoli Comuni attraverso 
apposita delibera di Consiglio comunale. La novità di queste ore è che potrebbero aderire al 
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Consorzio alcuni altri Comuni della zona jonica (tra cui Roccalumera, Alì Terme, Alì Superiore), 
quindi non sarebbe più necessaria la presenza di Giarre per arrivare ai 150 mila abitanti 
complessivi richiesti. E' una questione di numeri perché la volontà politica c'è, e si basa sul fatto 
che molte comunità, a cominciare da Taormina, lamentano da tempo di essere trascurate dagli 
Enti locali messinesi. I liberi consorzi dovrebbero avere un'assemblea composta dai sindaci che 
poi eleggono il presidente e gli organi statutari. Il consorzio Jonia-Taormina-Etna è solo ai primi 
passi, ma promette di camminare spedito. 
 
 
24/10/2013
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Incontro con le imprese 
Elena Lattuada, segretario confederale nazionale della Cgil (settori produttivi), sarà 
oggi a Catania per un giro di incontri sindacali presso alcune aziende catanesi. Per 
le 10,30, nella sede di via Crociferi 40, la Lattuada incontrerà la stampa sul tema: 
"Fermare il declino industriale, salvaguardare e rilanciare le eccellenze in Sicilia". 
All'iniziativa di carattere regionale interverranno anche il segretario generale della 
Camera del lavoro di Catania Angelo Villari, il segretario generale della Camera 
del lavoro di Palermo Maurizio Calà, il segretario della Cgil Sicilia Michele 
Pagliaro, il responsabile delle attività produttive per la Cgil Sicilia Ferruccio 
Donato. Saranno presenti tutti i segretari generali Cgil delle provincie siciliane. 
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Lotta all'evasione. Firmato protocollo d'intesa per scambio incrociato di dati tra 
l'Agenzia delle Entrate e l'Ente 
 

Redditometro, patto Comune-Fisco 
 
L'Agenzia delle Entrate rafforzerà la collaborazione con il Comune per controlli "incrociati" sui 
contribuenti. E' il frutto di un protocollo firmato ieri nella sede dell'Agenzia delle Entrate allo 
scopo di contrastare l'evasione fiscale. 
Il «patto antievasione» è stato siglato dal direttore provinciale dell'Agenzia delle Entrate, Laura 
Caggegi, e dai rappresentanti degli Enti locali aderenti, capofila il Comune di Catania. Non si 
tratta - spiegano all'Agenzia delle Entrate - del consueto accordo di programma tra 
Amministrazioni pubbliche ma dell'implementazione del sofisticato metodo di indagine da 
utilizzare sul campo comune della lotta all'illegalità tributaria come prevista in ultimo dal decreto 
legge n. 16 del 2012. In particolare i nuovi accordi verteranno sullo scambio di dati con l'ausilio 
di potenti mezzi di interscambio quali il sistema SIATEL, S. I. D. e la banca dati PuntoFisco». In 
sostanza, prima di inviare un accertamento, l'Agenzia incrocerà i dati con quelli del Comune (per 
esempio, i dati su allacci idrici, concessioni di licenze per ambulanti o altri dati relativi a tasse 
comunali) per riscontrare eventuali "note stonate" nello stile di vita del contribuente rispetto a 
quanto dichiarato al Fisco. 
In realtà lo scambio di dati già previsto dall'art. 44 della legge sull'accertamento delle entrate 
(DPR 600/1973) serve per dare vita ai tanto discussi accertamenti da Redditometro. I Comuni, 
quando, avevano i soldi in cassa non si sono impegnati più di tanto a farla rispettare. Ora che 
sono costretti a raschiare il fondo del barile per mancanza di erogazioni statali contribuiranno 
sicuramente in maniera più incisiva alla caccia agli evasori. Le voci di spesa su cui sarà tarato il 
nuovo redditometro, come previsto dal D. M. 24.12.2012, sono più di 100 ma la loro 
identificazione avverrà anche grazie all'utilizzo della "macchina" comunale che sarà tarata in 
funzione della ricerca, scoperta e segnalazione degli evasori all'Agenzia delle entrate. 
 
 
24/10/2013 
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confindustria 
 

«Difendere 
il "piano cave" 
regionale» 
 
Un confronto per discutere criticità, raccogliere osservazioni e adottare una strategia comune 
che faccia valere le istanze delle imprese nel dibattito con le istituzioni regionali. Il piano cave 
della Regione, lo strumento che attua la programmazione relativa alla ricerca e alla coltivazione 
delle sostanze minerarie nell'Isola, è stato al centro di una riunione promossa da Confindustria 
Catania che ha voluto così dare voce agli imprenditori del comparto lapideo etneo in vista della 
revisione normativa dell'esercizio delle attività di cava che impone vincoli sempre più stringenti 
per le imprese. 
La riunione, presieduta da Leone La Ferla, vicepresidente di Confindustria Catania e presidente 
della sezione Calce e Cemento, ha visto la partecipazione di numerose aziende del distretto 
Pietra Lavica dell'Etna, guidato dal presidente Alfio Papale e dei rappresentanti di alcune tra le 
principali società estrattive di Ragusa e Siracusa con cave attive anche nel nostro territorio. 
Comune è la visione sui vincoli che penalizzano le attività di impresa. Molti imprenditori hanno 
sottolineato come l'incertezza normativa e i ritardi burocratici nel rilascio delle autorizzazioni 
siano tra i principali nodi che ostacolano la sopravvivenza del settore che conta, solo nel 
territorio etneo, circa 50 cave e 600 addetti. La nota dolente riguarda anche la confusione 
generata dai vincoli imposti dal Piano forestale che potrebbe mettere a rischio l'esistenza di 
diverse attività. «Per le imprese, che devono programmare investimenti e impiegare risorse - 
spiega Leone La Ferla - ottenere risposte certe in tempi congrui è cruciale. Confindustria 
Catania si è impegnata a far proprie le osservazioni delle imprese alle norme tecniche del piano 
cave, in fase di aggiornamento alla Regione, per difendere, pur nel rispetto della sostenibilità 
ambientale, la continuità delle attività economiche». 
 
 
24/10/2013 
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Imprese al femminile: sostegno per 10 di loro 
 
La Camera di Commercio di Catania, in collaborazione con il Comitato 
per l'Imprenditoria Femminile locale e il supporto di ReteCamere, 
accompagnerà lo sviluppo di 10 imprese a gestione femminile nel 
territorio catanese per puntare all'eccellenza. Il bando uscirà oggi 
giovedì 24 nel sito web camerale www. ct. camcom. gov. it. L'iniziativa 
è unica nel suo genere nel territorio etneo e consiste nell'assicurare un servizio di 
accompagnamento personalizzato alle imprenditrici da parte di un professionista esperto, con 
l'obiettivo di supportare l'accrescimento e lo sviluppo competitivo dell'impresa. 
Il bando- che si rivolge in particolare a 5 imprese turistiche e a 5 di altri settori- è stato 
presentato stamattina nella sala giunta dal segretario della Camera di Commercio, Alfio 
Pagliaro, e dalla presidente del Cif, Raffaella Mandarano. L'azione si chiama dunque 
"accompagnamento alle imprese" e consiste nell'individuare punti di forza e punti di debolezza - 
o per meglio dire "di miglioramento" - delle aziende, per poi indirizzarle verso risultati sempre di 
più di alto livello, grazie al supporto tecnico altamente qualificato di esperti aziendalisti. "Sono 
tante le imprese che nascono a Catania, anche perché nel nostro territorio non manca la voglia 
di autoimpresa, né la possibilità di puntare su idee innovative. Ma molte volte tutto questo non 
coincide con le competenze tecniche necessarie a mandare avanti le aziende, per farle 
sopravvivere e crescere nel mercato. - dice il segretario Pagliaro-. Dallo studio delle dinamiche 
imprenditoriali abbiamo riscontrato che spesso le cause della mancata resistenza passa proprio 
dalla scarsa acquisizione di elementi base. Spesso non si conoscono fondamentali elementi di 
marketing o di organizzazione aziendale. È invece importante che i giovani imprenditori, o 
comunque chi si appresta a fare impresa, sia competente anche in questo senso". 
Non è dunque escluso che questo bando rappresenti un'iniziativa apripista per il futuro. Per 
Raffaella Mandarano, "spesso i punti di debolezza sono anche legati alle dimensioni delle 
impresa stessa. Il nostro è un territorio dove sono le piccole imprese a nascere e crescere, 
spesso bisognose più di altre di accompagnamento. Ci sono grandi potenzialità in gioco, che 
troppe volte restano inespresse per mancanza di cultura d'impresa. Un lusso che non possiamo 
permetterci in questa era di crisi". E se si parte proprio dalle aziende "rosa" è "perché le donne 
sono più creative, riescono a valorizzare anche il piccolo, il prodotto diverso rispetto a quello 
proposto dai settori di massa. Il settore turismo è un esempio in questo senso. E poi le donne 
imprenditrici hanno un grado di affidabilità e concretezza più alto della media". 
All'avviso pubblico possono partecipare le imprese femminili così come vuole la legge 215/92 e, 
in subordine, le imprese con cariche femminili, con sede legale nella provincia di Catania, 
regolarmente iscritte al Registro Imprese, in regola con il pagamento del diritto annuale, che non 
si trovino in stato di amministrazione controllata, concordato preventivo, fallimento o liquidazione. 
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